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SEMINARIO

La notte del «diluvio»
Poche cose subito, alcune dopo e molte
ancora più tardi. Questo è stato il miglior
consiglio per il maggiore Hanspeter Meier,
comandante delle basi dei pompieri di
Weinfelden quando il 18 maggio la Thur e

altri corsi d'acqua hanno rotto gli argini. Il
primo allarme è stato dato alle ore 20.25.
Nel giro di pochi minuti gli eventi sono
precipitati.

Situazione dei danni-
sette torrenti sono straripati. 146 cantine
allagate. Tre strade di passaggio e sei strade

cittadine sono state rese impraticabili
dalle masse di fango e di detriti. In 37
punti diversi c'era il pericolo di una frana.

Misure:
dopo che è stato dato l'allarme, i primi 45
pompieri intervenuti sono stati suddivisi in
sette pattuglie di ricognizione e il territorio
comunale è stato suddiviso in settori di
ricognizione. Nel giro di 20 minuti questi
hanno potuto formarsi un'idea approssimativa

della situazione della rete stradale,
dei danni e della popolazione. In base a

questa valutazione della situazione e d'intesa

con lo stato maggiore di condotta
comunale sono state ordinate le seguenti
misure più importanti: convocazione di
imprese di costruzione e dell'ufficio di edilizia

del comune. Creazione di tre sezioni
d'intervento. Creazione di una centrale

d'intervento e di locali di direzione. Sgombero

della strada davanti al deposito dei
pompieri. Preparazione e collocazione di
sacchi di sabbia. Installazione di un numero

telefonico d'emergenza per i cittadini.
Informazione della radio e della stampa.
Apertura di assi d'intervento.
Lo stato maggiore di condotta comunale
ha ricevuto i seguenti incarichi: convocare
la protezione civile (servizio pionieri e

antincendio e servizio informazioni per i
turni di lavoro e i rinforzi); rilevare
integralmente il settore informazione;
organizzazione dell'approvvigionamento
decentralizzato; piano per l'intervento di
imprese private; ricorso a un geologo, a un

¦cm V*

H****

SS

Hanspeter Meier

ingegnere di edilizia idrica e a uno specialista

di opere idriche a disposizione del
direttore dell'intervento; previsioni del
tempo costantemente aggiornate e competenti.

Conclusioni-
bisogna, dare maggiore importanza a una
ricognizione completa della situazione.
Una direzione efficiente è possibile solo se
il deficit d'informazioni può essere contenuto

entro certi limiti. I turni di lavoro
devono essere pianificati meglio. I pompieri

non possono essere impiegati per parecchi

giorni 24 ore su 24. Accettare le offerte
di aiuto solo se viene offerto anche il
«cervello» (struttura direttiva). A tale proposito
l'esercito rappresenta un esempio positivo.

La protezione civile deve essere
equipaggiata se vuole assumersi tali compiti.
Le strutture previste vanno nella giusta
direzione. Le disposizioni di sicurezza devono

essere realizzate in modo più efficace.

Unità d'intervento:
i pompieri (effettivo 143) 5165 ore d'intervento.

Aiuto spontaneo da parte di una
scuola reclute di fanteria. Le truppe
effettuano incarichi di ricognizione all'interno
di una formazione immediata per il lavoro
con le pompe a motore della protezione
civile. Assegnazione di una compagnia di
pronto intervento delle truppe di protezione

aerea dopo che nei giorni successivi la
situazione è di nuovo peggiorata. Protezione

civile: dei circa 120 incorporati nei
diversi servizi la mattina del 19 maggio
erano a disposizione soltanto 20 militi
pronti a intervenire. Q
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